
 

 

 

PAROLA DEL PARROCO 
 

Estate. Per molti, tempo in cui c’è 
quasi una  ricerca spasmodica del 
riposo, dello svago. Potremmo 
definire questi “i forzati delle 
vacanze”. 

Vivere le vacanze non è solo o 
principalmente sospendere il ritmo 
lavorativo, “perché così mi riposo!”. 
Spesse volte si scelgono itinerari e 
modi di “fare vacanza”  che non 
favoriscono il riposo, perché sono 
equivoci. Non è raro sentir dire che 
alla fine delle ferie si torna al lavoro 
più stanchi di quando sono iniziate! 

Le vacanze/ferie sono un tempo 
privilegiato per favorire il riposo 
fisico, ma anche per il ristoro 
interiore. 
Pensiamo alla nostra vita. 

Facciamo tante cose, siamo sempre 
molto indaffarati a rincorrere 
diecimila impegni, come se le sorti 
del mondo dipendessero 
esclusivamente da noi. 

Da una parte si prova la 
soddisfazione di poter realizzare 
qualcosa, rendendosi anche utili a 
qualcuno, ma spesso si sente più 
forte il senso di impotenza perché 
non si riesce a fare tutto. In molti 
casi si ha l’impressione di essere 
sempre in ritardo con tutto, e che le 
persone che ci stanno attorno 
continuano a pretendere qualcosa 
da noi. Giornate che lasciano poco 
spazio al silenzio, alla riflessione, al 
contatto con la natura, a consolidare 
la relazione e l’armonia tra coniugi  

 

e con i figli; a rendere stabili e 
cordiali i rapporti con gli amici. 

Sarà capitato a tutti, qualche volta, 
di aver voglia di mettersi al centro 
del mondo per poter gridare: 
“basta!!!”. 
Questo normalmente accade 
quando pensiamo proprio che tutto 
dipenda esclusivamente da noi: in 
questo stare indaffarati Dio non c’è. 
Non si riesce a sperimentare l’aiuto 
e la vicinanza di Dio nel fare 
quotidiano. E si è sempre stanchi e 
stressati, col desiderio continuo di 
evadere. 
Un esempio chiarissimo: vivere così 
è come continuare a camminare con 
la zavorra di uno zaino 
pesantissimo, che dobbiamo portare 
sulle nostre spalle da soli. Quando 
invece ci apriamo alla dimensione 
religiosa della vita, scopriamo la 
vicinanza di Dio. L’affidare al 
Signore ogni nostra preoccupazione 
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Parrocchia 

SS. PIETRO E PAOLO AP.  
Tel. 011 6505176 - Cell. 366 7763557 

don Claudio 3384908977 

parroco@donboscosansalvario.it 

segreteria@donboscosansalvario.it     

IBAN: IT92A0306909606100000115570 

ORARI Ss. MESSE: Feriali: 8,00 - 18,30 
PreFestiva: 18,30 Domenica: 8,30 - 10,00 -  
11,30 (sospesa in luglio e agosto) - 18,30 
 

Parrocchia 

SACRO CUORE DI MARIA 
via Campana 8 - 10125 Torino 

Tel. 011 6699083 -  

don Claudio 3384908977 

parr.sacrocuoremaria@diocesi.to.it  

IBAN: IT59E0538701007000042189081 

ORARI Ss. MESSE:  
Feriali (martedì e giovedì): 18,30  
PreFestiva: 18,00 - Domenica: 10,30  
 

Chiesa  

SAN GIOVANNI EVANGELISTA  
C.so Vittorio Emanuele II, 15 - 10125 TO 

Tel. 011 19839492  

Rettore: don Dario 3298985642 

IBAN: IT96L0306909606100000115611 

ORARI Ss. MESSE: Feriali: 7,30 - 18,00 
PreFestiva: 18,00 Domenica: 10,30 - 18,00 
 

ORATORIO 
Via Ormea, 4 & via Giacosa 8 

Tel. 338 7257105 

oratorio@donboscosansalvario.it 
 

CAPPELLANIA FILIPPINA 
C.so Vittorio Emanuele II, 15 - 10125 TO 

Tel. 3519463266,  

da martedì a venerdì, h. 16.00-18.00  

don Charles 331 2376307 

ORARI Ss. MESSE: Domenica: 12,15   
                                                       (tagalog) 
 

 
 

ci fa sentire più leggeri e dinamici: 
non si cammina più con lo zaino 
sulle spalle, ma ci si rende conto 
che, nella vita, è lui che ti porta 
sulle spalle; anzi, è come se ti 
mettesse su di un aereo: tu stai 
tranquillo e la fatica la fa Lui. 

Pensare al tempo delle vacanze 
significa, allora, ripensare al nostro 
modo di affrontare la vita. Se 
arriviamo a questo periodo stanchi 
e un po’ demotivati, forse occorre 
rivedere le nostre priorità e dare più 
spazio all’esperienza con Dio. 

Al capitolo 11 del Vangelo di 
Matteo, il Vangelo di questa 
domenica, leggiamo: «Venite a me, 
voi tutti che siete stanchi e oppressi, e 
io vi darò ristoro». Sembra un invito 
pensato proprio per noi. Abbiamo 
bisogno di vacanze e, proprio per 
questo motivo, abbiamo bisogno di 
Dio. Per molti mesi abbiamo 
continuato a fare come Marta nella 
casa di Betania che ha sì accolto 
Gesù, ma poi era «distolta per i molti 
servizi». È, ora, il tempo di Maria 
che «seduta ai piedi del Signore, 
ascoltava la sua parola» (Lc 10). 
È questo il tempo dell’ascolto di 
Dio: possiamo avere più tempo per 
ascoltare la sua Parola. 
È questo il tempo della preghiera: 
riprendere il filo della Celebrazione 
Eucaristica, anche feriale. 
È questo il tempo della carità: se ci 
fermiamo un attimo possiamo 
scoprire che attorno a noi c’è tanta 
gente che ha bisogno, e che nel 
volto del prossimo posso trovare il 
volto di Dio. 

E quando si riscopre Dio si recupera 
gioia, serenità, pace e forza.   
Benedetta, allora, la vacanza: perché 
Dio non va in vacanza. 

don Claudio 

  La gioia e l’amore sono le ali per 
le più grandi imprese. (Goethe) 
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Domenica 9 Luglio 2023 – XIV Domenica tempo ordinario - A 
TESTI: ZC 9,9-10 /SAL 144/RM  8,9.11-13/MT 11,25-30 

Dal vangelo secondo Matteo (11,25-30)  
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della 
terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai 
piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è 
stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e 
nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà 
rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò 
ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e 
umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è 
dolce e il mio peso leggero». 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

– La forza della semplicità 

Un uomo sussurrò: Dio, parla con me! E un usignolo cominciò a cantare, ma 
l`uomo non l`ascoltò. Allora l`uomo ripeté: Dio, parla con me! E si sentì l`eco 
di un tuono, ma l`uomo fu incapace di ascoltare. L`uomo si guardò attorno e 
disse: Dio, fa che ti veda! E una stella brillò nel cielo ma l`uomo non la vide. 
L`uomo cominciò a gridare: Dio, mostrami un miracolo! E nacque un 
bambino, ma l`uomo non sentì il battere della vita. Allora, l`uomo cominciò 
a piangere e disperarsi: Dio, toccami e fammi sapere che sei qui con me! E 
una farfalla si posò dolcemente sulla sua spalla.  
L`uomo spaventò la farfalla con una mano e deluso continuò la sua strada, 
triste, solo e con paura. Fino a quando dobbiamo soffrire per comprendere 
che Dio è sempre dove c`è la vita? Fino a quando lasceremo i nostri occhi  
ed i nostri cuori chiusi  
di fronte ai miracoli  
della vita che si presentano 
in tutti i momenti  
del giorno.  
Così… semplicemente  
senza secondi fini. 
 



 

 Mi chiamo don Gianmarco Pernice e l’obbedienza mi 
ha regalato la possibilità di vivere la missione 
salesiana al centro del cuore del carisma di don 
Bosco nella comunità salesiana dell’opera di San 
Salvario a Torino accanto alla stazione di Porta 

Nuova. 
Com’è nata la tua vocazione? 

Ho vissuto la mia infanzia nella casa 
salesiana di Cuneo. Vivendo in 

oratorio mi sono innamorato della vita salesiana perché ho conosciuto una 
comunità di persone che hanno donato tutta la loro vita a Dio con lo stile di 
don Bosco. 
Ho visto una comunità di uomini come me, con i loro limiti, le loro 
debolezze, le loro fatiche, ma che portano in sé tanta speranza; che hanno 
una meta comune e puntano lì costantemente; se si scoraggiano si aiutano a 
rimotivarsi; se cadono si aiutano l’uno con l’altro a rialzarsi prontamente. 
Ho visto una comunità di uomini consacrati al Signore che pregano insieme 
per la gente che è loro affidata; che fanno fatica a prendere sonno la notte 
quando sanno che qualcuno soffre ed è in difficoltà; che cercano in tutti i 
modi di aiutare chi tende la mano, chi non ce la fa più, chi ha perso e vuole 
ritrovare un Senso alla propria vita.  
Ho visto negli occhi di quegli uomini una luce “particolare” che non riesco e 
non posso dimenticare. 
Ho pregato Dio che mi regalasse un po’ della loro Fede, della loro Speranza, 
della loro Carità. 
Ho chiesto a Dio il coraggio di imitare quegli uomini, vivere come loro, con 
loro, per sempre! 



 

Durante la formazione ho avuto la possibilità di vivere diverse esperienze in 
più ambiti della vita salesiana: scuola media, centro di formazione 
professionale, la parrocchia… una costante che è rimasta sempre è stata 
l’oratorio e la strada. 
Una volta ordinato sacerdote ho vissuto 7 anni a San Benigno Canavese 
come referente educativo al Cnos-fap (elettrotecnici, meccanici, cuochi, 
acconciatrici) e incaricato dell’oratorio-centro giovanile. Successivamente 8 
anni all’Agnelli come parroco, incaricato dell’oratorio-centro giovanile, 
responsabile del cinema-teatro. 

 

Come tante opere salesiane anche la nostra vive in una realtà complessa. 
Tre Chiese: la Chiesa del San Giovannino costruita per volere di don Bosco 
stesso ed inaugurata nel 1882. La parrocchia dei Santi Pietro e Paolo e la 
parrocchia del Sacro Cuore di Maria. 
Tre oratori: l’oratorio San Luigi fondato come secondo oratorio da don Bosco 
stesso nel 1847, l’oratorio dei Santi Pietro e Paolo e l’oratorio del Sacro 
Cuore di Maria. Il collegio universitario, la cappellania Filippina affidata alla 
cura dei salesiani già nel 1998, la comunità per 16 minori stranieri non 
accompagnati, un housing sociale, l’accoglienza per le famiglie afgane, … e 
non ultima ma che tiene insieme tutti i pezzi, come se fosse una grande, 
immensa, fitta, rete di sostegno, l’educativa di strada con sede nel parco del 
Valentino ma che si interseca nelle vie e nelle piazze di tutto il quartiere. 

 

Sono incaricato degli oratori 
di San Salvario, referente  
della comunità per minori  
stranieri non accompagnati, 
referente dell’educativa  
di strada.  
Mi affidano sempre  
le parti più divertenti  
di un’opera salesiana… 
 

(continua) 
  



 

 

Una sola Estate Ragazzi sui tre oratori della nostra comunità: San Luigi, Santi 
Pietro e Paolo e Sacro Cuore di Maria. 
I circa duecento bambini e ragazzi, con gli animatori e gli educatori, iniziano le 
giornate insieme e poi, divisi per fasce di età (elementari, prima e seconda 
media, terza media e prima superiore), si dividono tra le varie strutture, tra cui 
anche la sede del Parco del Valentino (“Spazio Anch’io”), in base alle diverse 
attività proposte. 
Il tema attorno a cui ruotano i giochi, le riflessioni ed i laboratori è «Ma che 
storia»: ogni settimana si seguono le avventure dei protagonisti che, entrando 
in una biblioteca, si ritrovano catapultati all’interno delle storie contenute nei 
libri e si mettono all’opera per aiutare i vari personaggi a raggiungere il loro 
lieto fine. Aiutano Hercules a superare le 12 fatiche, Pinocchio ad essere 
onesto, il Gobbo di Notre-Dame a salvare Esmeralda… E anche i ragazzi, delle 
medie e della prima superiore, insieme ad un video maker e alla disponibilità 
dei maker lab raccontano “la storia dell’oratorio” con un video riportante le 
interviste ai salesiani, agli animatori, agli educatori e a chi si occupa della 
Educativa di Strada e dell’Educativa Minori. Una “storia” che parla anche di 
accoglienza, integrazione ed inclusione. Sono, infatti, ben 32 le nazionalità 
presenti, tra bambini e giovani, che rendono così l’oratorio estivo 
“un’esperienza multietnica”. 
Oltre alle normali attività giornaliere è prevista anche un’uscita in città alla 
settimana il martedì, grazie al progetto «La Bella Stagione», promosso dalla 
Compagnia di San Paolo con il Comune, o con altri oratori di Torino, e una gita 
al parco acquatico di venerdì. Le giornate di oratorio estivo, che andranno 
avanti fino al 29 luglio e riprenderanno poi le prime due settimane di 
settembre, iniziano alle 8 e si concludono alle 18. 
È ancora possibile iscriversi per le ultime settimane di luglio e le due di 
settembre chiamando la segreteria dell’oratorio San Luigi al numero 
338.7257105. 
Dal 17 luglio inoltre si terrà la settimana di campo a Varazze (SV). 
 

 

  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

– Mattino: giochi e attività 
  Pomeriggio: compiti e laboratori

– USCITA SUL TERRITORIO: portare cappellino, borraccia, merenda  
– Mattino: giochi e attività 

         Pomeriggio: compiti e laboratori 
– Mattino: giochi e attività 

   Pomeriggio: compiti e laboratori 
– GITA IN PISCINA: portare costume, ciabatte,  

                     asciugamano, crema solare, cambio, merenda 
 

PER INFO: 3387257105 – oratorio@donboscosansalvario.it 

Da Lunedì  26 giugno a Venerdì 28 luglio  
Per bambini/ragazzi 6-12 anni 
Iscrizioni: Martedì-Venerdì, 15.30-18.30  
                                  



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prendere posizione  
La vigliaccheria chiede: è sicuro? 
L’opportunità chiede: è conveniente? 
La vanagloria chiede: è popolare? 
Ma la coscienza chiede: è giusto? 
Prima o poi arriva l’ora in cui bisogna prendere una posizione che 
non è né sicura, né conveniente, né popolare; ma bisogna prenderla, 
perché è giusta. 

                                                                                (Martin Luther King) 
 

 PARROCCHIA SSPP 

- Centro d’Ascolto - CHIUSO  
Riaprirà giovedì 7 settembre 
 

- Distribuzione Pacco Viveri -  SOSPESA 
Riprenderà a settembre 

Domenica  9 luglio ore 10.00  - SSPP

Eric Federico Cho 
 

 

 

Hanno  incontrato il Signore della Vita:  
Teresa Zitoli e Giuseppe Caratto (SSPP); Schillaci Caterina (SCM) 

 
 

Chi può dedicare un po' del proprio tempo per iniziative varie  
della Parrocchia, ben venga! 
Inviate o lasciate il vostro nome e numero e sarete richiamati. 
 

 PARROCCHIA SCM 

- Centro d’Ascolto  
CHIUSO dal 22 luglio (ultima distribuzione)  
fino a settembre 
 

- Distribuzione Pacco Viveri - Sabato 22 luglio. 
SOSPESA in agosto, riprenderà a settembre 

 

 - SOSPESE 

Riprenderanno martedì 13 settembre 
 


